Comunicazione della Federazione
Oggetto: Progetto Pilota Conaf-Crea - Qualificazione professionale per Dottori Agronomi e Dottori Forestali - Presentazione di Best Practices e collaudo unità didattiche

Gentili colleghe e colleghi, 

questa comunicazione fa riferimento alla circolare CONAF n. 32 del 3 agosto 2018 che descrive nel dettaglio il progetto pilota di “Qualificazione professionale per Dottori Agronomi e Dottori Forestali, Innovazione e Consulenza” attuato dalla Rete Rurale Nazionale e dal Dipartimento Innovazione, Università e Ricerca Professionale del CONAF.
Il corso pilota ha l’obiettivo di configurarsi quale supporto metodologico all’attuazione delle misure del PSR relative alla Consulenza. Misure che, nel caso del Piemonte, non sono ancora state attivate. La Regione ha stanziato 1,5 milioni di euro, importo che risulta molto contenuto rispetto a quanto stanziato da altre Regioni.
Il CONAF ha ritenuto che a livello nazionale ci fosse l’esigenza di mettere a punto un progetto per l’elaborazione sperimentale di un prototipo di corso di qualificazione professionale per consulenti.
Il ruolo del CONAF nel progetto è stato quello di supportare e indirizzare le scelte di metodologie formative e di contenuto, e ora è quello di collaudare alcune unità didattiche, attraverso un gruppo di consulenti individuati dal CONAF stesso.

Al solo fine di testare le Unità didattiche il CONAF intende creare un gruppo di professionisti agronomi e forestali rappresentanti di tutte le Regioni che potranno evidenziare le loro esigenze anche tratte dalla loro esperienza sul campo apportando indicazioni per un miglioramento continuo del prototipo informativo.

Al Piemonte è richiesto di segnalare un nominativo e un supplente.
Il professionista richiesto per partecipare alla progettazione e testare il corso dovrebbe essere un consulente che lavora presso studi associati o altre forme aggregate, che ha attivato GO misura 16, progetti complessi interazionali, progetti complessi territoriali, progetti di filiera, ecc…

Il progetto conta di arricchirsi in itinere con esperienze virtuose che siano esempi di consulenza aziendale già realizzati e da utilizzare all’interno dello stesso progetto pilota che devono avere le caratteristiche:

· attivato reti di relazioni;

· innovazione tecnologica e sociale che riguarda filiera o territorio;

· replicabile;

· articolato nel tempo (non iniziativa spot);

· utilizzo di tecniche non convenzionali (es: App).

A tal proposito l’Allegato I (pagg. 6-7) della circolare CONAF n. 32 riporta la scheda da compilare con i dettagli dell’esperienza che il candidato professionista intende proporre quale “buona pratica” di consulenza aziendale.

Chiediamo pertanto a tutti i colleghi interessati di farci pervenire la scheda compilata e corredata, laddove vi è la disponibilità, del nome e cognome del professionista candidabile a testare il corso.
Tale scheda e nominativo dovranno pervenire agli uffici della Federazione entro il 25 settembre in modo che si abbia il tempo di valutarle ed individuare il rappresentate del Piemonte ed eventualmente un pool di persone a supporto.

Per approfondimenti e dettagli la circolare è rintracciabile sul sito del CONAF:

http://www.conaf.it/sites/default/files/Circolare_n_32-2018-CONAF-CREA.pdf
Ringraziamo per l’attenzione.

Il Presidente della Federazione

